
GIANLUCA VENEZIANI

■ Ci vuole prudenza nel fare
certe dichiarazioni, tanto più
se si è personalità autorevoli.
Quando l’immunologoAntho-
ny Fauci, consulente del presi-
dente Usa Joe Biden, parlando
della variante Delta, ha detto
che «il livello di virus nei vacci-
nati che si infettano è esatta-
mente lostesso rispettoal livel-
lo di virus nelle persone non
vaccinate»,qualcunogli ha fat-
to notare la pericolosità di
quell’equivalenza tra chi ha ri-
cevuto il siero e chi non anco-
ra. Come il professor Alberto
Zangrillo, primario di Terapia
intensiva generale e cardiova-
scolaredelSanRaffaelediMila-
no, che in un tweet ha replica-
to: «Caro Scienziato, il tema
fondamentale è il rischio, ben
differente, tra vaccinati e non,
di finire in ospedale. Nessuno
te lo ha spiegato nel tuo Pae-
se?».
Prof. Zangrillo, Fauci ha

detto una cosa inesatta?
«È una cosa vera solo all’ini-

zio del contagio, ma ciò che
conta è quanto accade dopo. E
cioè: un conto è avere il virus
convarianteDeltanellemuco-
se delle prime vie aeree, altro è
contrarre la malattia. Se sono
vaccinato,puòanchedarsi che
in unaprima fase il virus possa
replicarsiedarmiunasintoma-
tologia in forma lieve.Ma sicu-
ramente, grazie al vaccino,
avrò intanto prodotto le cosid-
dette immunoglobuline siste-
miche G edM che impediran-
no al virus di replicarsi ancora.
E quindi il virus molto presto
scomparirà inmechesonovac-
cinato. A differenza di quanto
accadrà in un non vaccinato,
nel quale il viruspotrà spostar-
si dalle prime vie aeree ai pol-
moni e dare origine alla forma
grave. Tutto ciò è confermato a
livello clinico: ad oggi in tutti
gli ospedali italiani i vaccinati
non vengono ricoverati e tanto
meno finiscono in terapia in-
tensiva».
Aonor del vero, Fauci ave-

vaancheaggiunto: «È impro-
babilecheunapersonavacci-
nata, seppur positiva, vada
in ospedale omuoia».
«Certamente. Però Fauci ha

posto un accento eccessivo sul
fatto che il livello di virus sia
uguale in immunizzati e non
immunizzati. Lo ha fatto per
veicolare il concetto che anche
inonvaccinatidebbanomette-
re la mascherina. Ma, così fa-
cendo, è stato incauto, dando
un argomento buono per i
No-Vax».
Fauci ha aggiunto che «se

un vaccinato si infetta, può
trasmettere il virus a perso-
ne fragili o a bambini non
vaccinati». I vaccinati, se
hanno contratto la variante
Delta, sono contagiosi tanto
quanto i non vaccinati?

«Saranno contagiosi solo
all’inizio, quando il virus è nel-
leprimevieaeree.Eancheallo-
ra la loro capacità di infettare
sarà nettamente inferiore ai
nonvaccinati chehanno lapa-
tologia in fase attiva.Dopo, co-
munque, il sistema immunita-
riodelvaccinato impediràal vi-
rusdievolvere inmodopatolo-
gico. Quindi il tempo in cui
egli sarà contagioso risulterà
moltopiù brevedi quello di
unnon immunizzato».
La variante Delta non

deve far paura?
«È sicuramente mol-

to contagiosa, come
conferma l’aumento
delle persone infetta-
te. Ma la situazione in
reparti ordinari e terapie
intensiveèdel tutto rassicu-
rante,perchéconivacciniab-
biamo reso questa variante
inoffensiva. Perciò continuare
a fare allarmismo sui numeri
dei contagiatiè sbagliato: signi-
fica solo spaventare le perso-
ne».
Seperòcircola troppo il vi-

rus, rischiamo una variante
peggiore della Delta?
«Questo appartiene alla sfe-

ra del plausibile ma imponde-
rabile. È già successo, ma non
è detto che debba succedere
ancora.Lostessovaleper l’ipo-
tesi di una terza ondata in au-
tunno: stiamo tutti lavorando
responsabilmente perché ciò
non accada. La riapertura del-
le scuole e la ripresa dell’attivi-
tà lavorativa potrebbero certa-
mente portare a un aumento
dei contagi, ma la cosa fonda-
mentalesaràmitigare leconse-
guenze del contagio grazie ai
vaccini».
Lei si è detto favorevole al

Greenpass.Nonsarebbeme-
glio rendere il vaccino obbli-

gatorio, per non creare citta-
dini di serie A, con certifica-
to, e di serie B, senza?
«Ildiscorsosull’obbligatorie-

tà riguarda questioni giuridi-
che chenonmi appartengono.
Da medico preferisco definire
lavaccinazionefortementerac-
comandabile. Di certo, il cli-
ma alimentato dai No-Vax
è pericoloso e prima o poi
farà succedere qualcosa
di grave. Dico perciò ai
politici: non prestate il
fianco a speculazioni
su questo ambito».

Lei da sempre
parladellanecessi-
tà di cure tempe-
stive.Perché ilmi-
nisterodellaSalu-
te continua a fare
spallucce davan-
ti alla necessità
di terapie preco-
ci, anchedomici-
liare?
«Voglio chiarire

un concetto. Io so-
nostato ilprimoadi-
re che deve esistere
un approccio imme-
diato al paziente. Ma
le cure tempestivenon

sono un’alternativa ai
vaccini:essesonocomplemen-
tari e devono coesistere con
quelli. Né le cure domiciliari
devono diventare la bandiera
di sparuti gruppi di medi-
ci-eroi. Questo approccio tera-
peutico deve essere invece il
metodo di qualsiasi medico.
Non significa altro che saper
consigliare il paziente, assister-
lo, capire quando egli stamale
o è solo spaventato».
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■ SiciliaeSardegna finiscono inarancio-
ne nellamappa epidemiologica aggiorna-
ta diffusa ieri dal Centro europeodimoni-
toraggiodeidisastri (Ecdc).Peggiora infat-
ti la situazione nell’ultima settimana in al-
cune regioni italiane. Bruxelles tiene con-
to dell’incidenzadei casi positivi a 14 gior-
ni (ogni 100mila abitanti), combinata con
il tassodipositivi sui testeffettuati.Per l’Ita-
lia c’è di buono che gran parte del resto
della Penisola è in giallo. In verde restano
Piemonte, Valle d’Aosta, Alto Adige, Friuli
Venezia Giulia, Abruzzo, Molise, Puglia e
Basilicata.Lasettimanascorsasolo4regio-
ni erano ingiallo.C’èdadireche lamappa
europea dell’Agenzia europea per la pre-
venzione dei disastri viene solitamente
adorata come “bussola” continentale per
le restrizioni di viaggio.

A raffrontare i dati europei settimanali
con quelli quotidiani siciliani salta fuori
che ieri sonostati registrati 719 inuovi casi
registrati nelle ultime 24 ore. Tre le vittime
e 184 i pazienti dimessi o guariti. In totale
nell’isola ci sono 9.475 positivi - 532 in più
rispettoamercoledì - e267 sono ricoverati
inregimeordinario, 29 in terapia intensiva
e 9.179 in isolamento domiciliare. 
Anche in Sardegna la situazione non è

proprio rosea. Altri 413 casi sono stati ac-
certati. Negli ospedali sono 72 i pazienti
ricoverati (69 in areamedica, come ieri), e
11 nelle terapie intensive (+2). Il numero
dei positivi in isolamento domiciliare ha
superato quota 4.320 nelle ultime 24 ore.
Da inizio pandemia le vittime in Sardegna
ammontanoa1.500.Mentre in totale i po-
sitividamarzo2020hannosuperato inSar-
degna i 61.413, secondo l’ultimoaggiorna-
mento dell’Unità di crisi regionale.

A livello nazionale continuano adaumen-
tare i positivi al Covid: ieri il consueto bol-
lettinodelministerodellaSalutehacertifi-
cato6.171nuovicasi (+475),macon24mi-
la tamponi in meno (224.790). Il tasso di
positività passa così dal 2,3% al 2,7%. Dai
15 ai 19 (128.029 vittime damarzo 2020).
I ricoveri registrano un incremento:

(+45 rispetto a ieri), per un totale di 1.730
dipazienti con sintomi. I ricoverati in tera-
pia intensivasono194(+11),con20 ingres-
si giornalieri.Lepersoneattualmenteposi-
tive in Italia sono 78.484, quelle in isola-
mento domiciliare 76.560 (72.293). I di-
messi guariti sono finora 4.130.393. La re-
gione che oggi registra il maggior numero
di nuovi casi di positività è ancora il Lazio,
con 780 seguita a breve distanza dalla To-
scana (+748), il Veneto (+737), la Sicilia
con (+719), la Lombardia con (+661).
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GREEN PASS
«L’obbligatorietà
riguarda questioni
giuridiche. Da medico
preferisco
definire fortemente
raccomandabile»

GAFFE DI FAUCI
«Il livello di virus nei
vaccinati che si infettano
è lo stesso rispetto alle
persone non vaccinate»

Parla Alberto Zangrillo
«Chi si vaccina non va in ospedale»
Il medico del Cav risponde al virologo della Casa Bianca, Fauci: «Non è esatto dire che gli immunizzati sono contagiosi
quanto gli altri». E sulla variante Delta: «Si diffonde in fretta, ma non facciamo allarmismo. Prepariamoci per l’autunno»

Monitoraggio settimanale del Centro disastri e prevenzioni dell’Ue (Ecdc)

Sicilia e Sardegna virano verso l’arancione
Positività al 2,7%, aumentano i casi e i ricoveri

Ue: ecco le Regioni che virano al rosso

Settimana scorsa QUESTA SETTIMANA

■ Una signora di 81 an-
ni, che aveva ricevuto 4
dosi di vaccino (due dosi
di Moderna e due di Pfi-
zer il 26 maggio e il 5 lu-
glio), ha avuto un ictus ed
è morta ieri nella struttu-
ra ospedaliera, dove era
in riabilitazione. I figli
hanno sporto denuncia
contro ignoti mentre la
procuradiPaviahadispo-
sto delle indagini affidate
al sostituto procuratore,
ValeriaBiscottini. Sul cor-
po dell’81enne sarà ese-
guita l’autopsia lunedì.
«Abbiamo sporto una de-
nuncia contro ignoti per-
ché si procedaper il reato
di omicidio colposo»,
spiega il legaledei figli, Fa-
brizio Gnocchi. E ancora:
«Abbiamo chiesto alla
Procura per appurare se
vi sia unnesso causale tra
il decesso della signora e
le4dosidivaccino». «Dal-
la scheda propedeutica al
trasferimento tra struttu-
re sanitarie della pazien-
te,compilatadall’IrccsPo-
liclinico S.Matteo alle ore
13.51 del 6 aprile 2021, e
dalla lettera di dimissioni
dallastessastruttura, la si-
gnora risultava “non vac-
cinata Covid”» hanno ri-
costruito dagli Istituti cli-
nici scientifici (Ics) Mau-
geri.
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AVEVA 81 ANNI

Decesso a Pavia
doppio errore
con quattro dosi

Alberto Zangrillo, primario di anestesia e
Rianimazione al San Raffaele di Milano (LaPresse)
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